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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
PER STUDENTI NON ITALOFONI
con Bisogni Educativi Speciali
(BES - svantaggio linguistico - culturale)


[bookmark: _Hlk85705146]Anno Scolastico: 2025/26
Studente:
Classe:



	NORMATIVA DI RIFERIMENTO

	· (Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
· Legge 06/03/1998 n 40: Disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero.
· D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
· D.P.R. 31/08/1999 n 394 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
· C.M. 24 01/03/2006 “Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri” (MIUR)
· C.M. 2 08/01/2010 : Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana
· Decreto Ministeriale 12/07/2011 e allegate Linee Guida.
· Direttiva Ministeriale 27/12/2012
· Circolare Ministeriale n.8 del 6/ 03/2013
·  Febbraio 2014 “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” (MIUR)
· Novembre 2014 “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati” 




 

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A:

Cognome e Nome: 
Luogo e data di nascita:
Nazionalità:
Lingua madre: 
Eventuale bilinguismo: 
Data di ingresso in Italia: 
Eventuali altri paesi/città italiane in cui l’alunno ha soggiornato: 
Scolarità pregressa regolare:  sì    no
Se sì specificare: 

TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE:
	
	A
	alunno NAI (alunno straniero inserito per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell' anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

	
	B
	alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione, ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio oppure necessita di un supporto e di un piano personalizzato per poter affrontare le materie di studio)

	
	C
	alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio

	
	D
	alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d' inserimento causa:
☐ritardo scolastico rispetto la normativa italiana 
☐inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
☐altro …………………………………………………………………………………



Eventuali altre informazioni ritenute utili:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

FASE OSSERVATIVA
	
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Collaborazione con i pari

	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia Personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza Regolare
	
	
	
	







CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO

COMPETENZE DELL’ALUNNO
Indicare il livello di competenza linguistica raggiunto nel test di ingresso (secondo il frame work europeo)
 (
A2
) (
A1
) (
A0
) (
B1
)
		
			
	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.

	A1
	È in grado di capire e utilizzare espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – p. es., su domicilio, conoscenti, oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera semplice, a condizione che l'interlocutrice o l’interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

	A2
	È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p. es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi e attività familiari e correnti. È in grado di descrivere, con l'ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.

	B1
	È in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. È in grado di districarsi nella maggior parte delle situazioni riscontrabili in viaggi nelle regioni in cui si parla la lingua. È in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari e inerenti alla sfera dei suoi interessi. È in grado di riferire un'esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un'opinione o a un progetto.














SITUAZIONE DI PARTENZA

Modalità osservativa
☐test di ingresso
☐incontri con il mediatore culturale
☐ osservazioni sistematiche
☐ colloquio con la famiglia

L’alunno/a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari
☐ Linguistico- espressivo
☐ Logico-matematico
☐ Motorio
☐ Tecnologico e Scientifico
☐ Storico-geografico

L’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari:
☐ Linguistico- espressivo
☐ Logico-matematico
☐ Motorio
☐ Tecnologico e Scientifico
☐ Storico-geografico

Le difficoltà sono dovute a:
☐ totale mancanza di conoscenza della disciplina
☐ lacune pregresse
☐ scarsa scolarizzazione
☐ mancanza di conoscenza della lingua italiana
☐ scarsa conoscenza della lingua italiana
☐ difficoltà nella “lingua dello studio”  
☐ altro____________________________________________________

DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PDP

· ……………………………………………………………………………………………..
· ………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………
· ……………………………………………………………………………………………..
· ………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………
· ……………………………………………………………………………………………..
· ………………………………………………………………………………………………

Per le discipline indicate, compilare l’allegato “Obiettivi disciplinari personalizzati”

OBIETTIVI TRASVERSALI

☐ Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza
☐ Valorizzare l’identità culturale
☐ Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo
☐ ……………………………………………………………………………………………..……………………………………………


COMPETENZE

☐ Riconoscere le strutture ed il funzionamento dei meccanismi linguistici essenziali
☐ Comprendere e saper usare il lessico di base nella produzione orale e scritta
☐ Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo
☐ Saper utilizzare gli strumenti
☐……………………………………………………………………………………………….……………………………………………

INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI

☐ Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare 
☐ Insegnante di sostegno (se previsto in classe)
☐ Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico
☐ Intervento mediatore linguistico
☐ Doposcuola didattico alunni stranieri
☐ Doposcuola didattico scuola
☐ Recupero disciplinare
☐ Attività ricreative pomeridiane scolastiche
☐ Strutture pomeridiane esterne alla scuola
☐ Altro (indicare)________________________________________________

CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (CONTENUTI DISCIPLINARI) (sulla base dei livelli di padronanza della lingua italiana secondo il QCER)

☐ Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)
☐ Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in
forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso accessibile
☐ Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell'ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi personalizzati disciplinari indicati





STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE

Approcci e strategie
☐ Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico)
☐ Utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppi
☐ attività in coppia
☐ attività di tutoring e aiuto tra pari
☐ attività di cooperative learning
☐ Introdurre l’attività didattica in modo operativo 
☐ Contestualizzare l’attività didattica 
☐ Semplificare il linguaggio
☐ Fornire spiegazioni individualizzate
☐ Semplificare il testo
☐ Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione ☐ delle immagini e del titolo
☐ Semplificare le consegne
☐ Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari
☐ Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate  
☐ Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti 
☐ Fornire strumenti compensativi
☐ Attuare misure dispensative
☐ Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti)









ALLEGATO OBETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
(COMPILARE PER LE DISCIPLINE COINVOLTE)

MATERIA ……………………………………

OBIETTIVI PERSONALIZZATI
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….


LIVELLI MINIMI ATTESI	
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….

INTERVENTI E MODALITÀ [strategie e metodologie didattiche inclusive]	
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….

MISURE/STRUMENTI COMPENSATIVI [eventuali] *
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….

MISURE DISPENSATIVE [eventuali] *
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….

VERIFICHE [tipologia e modalità di somministrazione] 
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….
CRITERI E FORME DI VALUTAZIONE
· …….
· …….
· …….
· …….
· …….

* N.B. In caso di esame di stato, nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio per il secondo ciclo, il Consiglio di Classe dovrà indicare le eventuali misure compensative e dispensative, le modalità di verifica, i criteri e le forme di valutazione adottati.

Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.


	IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO FORMALIZZATO NELLA SEDUTA DEL 
	__ / __ / ____



Il Team docenti/Consiglio di classe

	Ambito di competenza
	Cognome e nome del docente
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




	Il Dirigente Scolastico
	

	Prof.………………..
	

	
	Firma

	Il/I genitore/i
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Lo studente 
	
	



*APPENDICE RELATIVA AGLI OBIETTIVI PERSONALIZZATI

TIPOLOGIE DI VERIFICHE:
· prove strutturate (vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo; cloze; collegamento; abbinamento parola-immagine/testo-immagine)
· prove semi-strutturate (domande a risposta breve)
· compilazione di griglie, schemi, tabelle

CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:

· del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
· delle attività integrative seguite dall’alunno
· della motivazione
· dell’impegno
· dei progressi in italiano L2
· dei progressi nelle discipline
· delle potenzialità dell’alunno
· delle competenze acquisite
· della previsione di sviluppo linguistico
· attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
· altro:

INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA / VALUTAZIONE 
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 
prodotto/risultato
· Predisporre verifiche scalari
· Programmare e concordare le verifiche con l’alunno
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo
PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
· Uso del dizionario bilingue


PROVE ORALI

· Interrogazioni programmate
· Gestione flessibile dei tempi nelle verifiche orali
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà linguistico-espressive
· Gestione delle interrogazioni tenendo conto della personalità e del carattere degli studenti, nonché del contesto classe
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